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Conto corrente rottale trititi 

ALLA VIGILIA DELL'APERTURA DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA D. C. 

Dal discorso di Fanfani ai sindaci d. e. emerge chiara 
la crisi senza prospettive della politica centrista 

Sorda polemica con le opposizioni interne e gli alleati - Riconfermata la chiusura antidemocrat ca per 
la Giunta di Milano - Ammissione sui limitati risultati d.c. del 27 maggio • Un discorso di Pietro Nenni 

Nel corso «lei MIO intervento tuli, I.-m-iuudn clic I problemi 
pulitici tornino ad essere Im­
postati v risolti sul terreno 
Imo proprio, cioè su queliti po­
litico >. 

Il «lisi-orso ili l 'anfani, si è 
ridotto I n d o a «pieslo. l'or la 
prima sul la nelle parole del 
segretario «Iella IH", non è ri-
suonato il tono baldanzoso di 
chi si proclama vincitore su 
lo l la la linea. Agli osservatori 
politici, an / i , il discorso è ap­
parso lutto proiettato nella di­
fesa ilei passalo e nell'auto­
difesa personale, in polemica 
ionia contro jjli oppositori in­
terni e gli i amici » del centro. 
Naturalmente lutto lo sforzo 
difensivo Uà fatto si che tra­
sparisse evidente, se non in 
ammiss ioni esplicite cerio nel­
la mancai i /a «Ielle pur consue­
te al ferina/ioni m-gnglios'c, la 
sllilucia nelle ulteriori possi­
bilità ili un esclusivo predo­
minili clericale e del «eei i lr l -
MIIO ». Al suo parl i lo l'anfani 
non e riuscito a dare — pur 
alla vigil ia del Consiglio nazio­
nale e già In vista «lei Con­
gresso -— la benché iiiiiiiinn 

ni raduno «lei sindaci demo­
crist iani (durato «lue giorni e 
(ondato essei i / ia l iuente su cor-
lei per le vie del centro, \ i s i t e 
nii lciali a) Papa «• a (ironchi, 
omaggi al Milite Ignoto e .Mes­
se al campo) , ieri l'on. Rintani 
ha riconfermato la crisi pol i -
li ivi della I)C che sbocca oj^i 
nella consueta prc^iudi/iale 
antidemocratica che blocca, 
ormili da mesi , la coslitu/. ionc 
«li a lcune tra le più importanti 
giunte comunal i italiane e che 
ha provocalo, in alcune grandi 
città come Iloiua, 'l'orino, Ge­
nova, le pravi s ituazioni «Il 
apertura a destra che tutti co­
noscono. 

l'anta ni ha esordito con una 
chi lometrica espos i / ione arit­
metica sui risultati del '11 mag­
nili. Polemizzando apertamente 
con (jonella, e con i parlil i mi­
nori, egli — unico fra gli uo­
mini politici italiani — ha i-vi­
tato il confronto «liretto Ira il 
"J7 maggio '."di e il 7 giugno '.VI 
e. alfermamlo di obbedire ad un 
criterio di «corret le / /a», ha pa­
ragonato l r isultal i elettorali di 
duo mesi fa, con quell i del 
1 II.*» 1-W2. Malgrado questa scap­
patoia, l 'anfani ha dovuto am­
mettere però che I risultati 
e lettoral i sono stati inferiori 
al previsto e vuoi per la legge 
e let torale , vuol per le vicende 
s tagional i , vuol infine — egli 
ha detto — per la tardiva e 
starci per dire post-elettorale 
reazione del l 'opinione pubblica 
a l le rivelazioni di Krusciov. 
s fortunatamente rese note otto 
gionni dopo le elezioni ». 

Malgrado queste difficoltà — 
assai poco « a m m i n i s t r a t i v e » 
in verità —, Fanfani ha de l lo 
clic I risultati « non furono ne­
gativi » e « lutt'nltro che diso­
norerò!! », 1)1 qui , col s istema 
di confronti già esposto. Fan­
fani si è addentrato nella sua 
anal is i del voto. Al termine di 
questa analis i egli ha dovuto 
ammettere che « in complesso 
le giunte di centro sono dimi­
nu i to» nei capoluoghi, mentre 
sono aumentale nei comuni in­
feriori ai 10.0110 

Soltanto nella conclusione «lei 
suo discorso, il segretario della 
DC ha sfiorato l'argomento 
principale riconfermando la po­
s iz ione « c e n t r i s t a » della DC e 
affermando (pur evitando di 
«lire dove ciò è accaduto) , che 
so lo in una ventina di casi , 
ta le posizione è stata abban­
donata , e che « misure disci­
plinari » sono state prese con­
tro I responsabili delle « a pin­
ture ». 

A questo proposilo Fanfani 
non ha avuto la benché mi­
nima riprovazione per i casi di 
« apertura a destra > dicendo 
anzi che «I voti talvolta deter­
minant i , talvolta n o » di forze 
« e s t r a n e e » , sono sempre stati 
acquisit i e sulla base del pro­
gramma ». Molto più esplicito 
invece Fanfani è stato nel tlc-
precarc le cvciituali là di aper­
ture a sinistra. Alludendo rlna-
r.mielite a Milano egli ha detto 
che in quella s ituazione può 
solo darsi il caso di « accetta­
z ione di voti l iberamente con­
cessi , alla maggioranza relativa 
sostenitrice «Iella (limita for­
matasi . AU'infunri di ciò — 
egli ha precisato — si passa 
«l . i iramministra/ ionc eletta a 
«Isella straordinaria» (cioè al 
commissar io , n.i/.r.l. 

Fanfani ha poi ulteriormente 
precisato che * il centrismo del­
la DC e offerta, sempre esi­
stente e operante, di incontri 
MI detcrminate soluzioni poli­
tiche a tutte le forze polit iche 
democratiche, che chiaramente 
e apertamente quelle soluzioni 
accettano, senza riserve clan­
dest ine per il permesso o le 
ipoteche «li compagni ignoti o 
noti. La necessità di chiare//.-: 
non b.i permesso di favorire 
subdole operazioni preannun-
ciate da mesi ». Sempre in po­
lemica coi socialisti e col PSDI 
e con i suoi oppositori interni 
vili ha aggiunto clic « tutti co­
loro che avevano sognato aper­
ture clandestine locali, abban­
donino ogni speranza r concor­
rano. se credono, con libero 
wtio ad approvare o non ap­
provare i programmi pre«cn-

prospelliva diversa da quella 
consueta, dell ' immnbili là, del­
l'ostinalo riliuto ad ogni aper­
tura, dell'accento a l i l i - c o m u ­
nista. 

I.a polemica ani i-socialista, 
pur marcala nella chiara esi­
genza di bloccare la Giunta di 
Milano, i- apparsa «lei lutto seu 
rn sostegno, neppure fonduta 
sulle consuete al lerma/ioni tra­
cotanti sulla unicità delle for­
mule rccutr i s le ». |)i «|ui il 
senso chiaro dell'incapacità, nel 
momento attuale, della DC. di 
opporre una alternativa qual­
siasi, che non ripela le for­
mule consunte del quadripar­
tito, ai pur numerosi sugheri-
incliti per un mutamento con 
I «piali l'anfani è ridotto a po­
lemizzare da termo, senza of­
frire al suo elettorato e al suo 
partito nessuna base nuova, le­
gitt imando sempre pili - - di 
conseguenza — la spinta ad 
una nuova maggioranza, da 
l'anfani considerata solo in ter­
mini di immotivata ripulsa. 

Prima di l-'anfaiil. aveva par­
lalo ai sindaci anche l'on. Se­
gni (il cui governo, tra l'altro, 

L'attività della Camera 
dal 7 giugno '53 a oggi 

Sono sfati approvati Ì234 disegni e proposte di 
legge - 476 sedute e 1477 riunioni di commissioni 

La C a n i n a , che '»» con­
c luso sabato la propria ses­
s i o n e agg iornandos i per lo fé-
rio es t ivo , dal IR genna io 
ll)r>G al 21 lug l io 19r»6 a v e v a 
tenuto 10!) sedute . Le Com­
miss ioni p e r m a n e n t i hanno 
t enuto c o m p l e s s i v a m e n t e 328 
riunioni di cui J'JO in sede 
leg i s la t iva . 

Dal minc-ipio de l la leg is la­
tura e c ioè dal 2f» g iugno 1953. 
le s edute di as semblea t o n o 
state 47b\ di cui 18G a n t i m e ­
ridiane e 290 pomer id iane e 
not turne , o l tre a n o v e sedute 
c o m u n i co] S e n a t o . Le C o m ­
miss ioni h a n n o tenuto 1477 
riunioni , di cui 715 in sede 
leg is lat iva . 

S e m p r e ne l periodo 25 e i u ­
e n o 1953-21 luc l io 1950. f o ­
n o stali presentat i alla C a ­
mera 102!) d isegni di legge. 
dei anal i 528 iniziati a l la Ca­
mera e 501 i n o venient i dal 
S e n a t o . 

Di tali disegni di l e c c e 882 
sono stati in ( inc i to periodo 
esaminat i ed approvat i dalla 
Camera di cui 257 dal la a s ­
semblea v (125 da l l e C o m m i s ­
sioni l eg i s la t ive ; i l s o n o stati 
respinti , o ritirati dal g o v e r ­
no. 1130 sono tuttora in cor­
so. Le proposte di l egge pre ­
sentate al la Camera dei d e ­
putati sono state 1339- C o m ­
p le s s ivamente . tra d i segni e 
proposte di legge , i p r o v v e d i ­
ment i leg is lat iv i e saminat i ed 
approvat i dal ia a s semblea e 
da l le Commi.-sioni sono stati 
1234. ÌJO mozioni presentate 
al la Camera : »no state 78: 
le interpel lanze presentate 
a s c e n d o n o a 579; l e interro­
gazioni pre-ontate dall ' inizio 
del la legis latura sono 2795 
con ri-posta orale: 21559 con 
risposta scritta. 

Le d o m a n d e di autorizza­
z ione n procedere in giudizio 
contro deputat i sono 316: 22 
di ones to sono state accor­
date . 

Dal 25 gnigno 1953. infine. 
-ono pervenute alla Camera 
204 petizioni . 

Ai bi lanci finanzia ri l 'as­
semblea ha dedicato c o m p l e s ­
s i v a m e n t e (14 .-edule Per un 
tot;,le di 274 ore; una media 
e o e di quattro >rriute e 16 
irò per ogni bilanci."». 

Gl i oratori in tervenut i , n c l -
la di-vu-s.-i<->ne genera le o n e l ­
la i l lustrazione degl i ordini 
•:iel g iorno, sono stati , in c o m ­
plesso 442. rosi suddiv i s i : B i -
lanci finanziari 59: Trasporti 
35; C o m m e r c i o e - tero ": M i ­

n n a mercant i l e 15: l'oste 17; 
Esteri 28: Difesa 30: Indu­
stria 21; Agricol tura 40; La­
vori pubblici 42: Giust iz ia 24: 
Istruzione HI: Lavoro 45; In­
terni 42 

La signora Luco 
arrivata a Lisbona 
L I S B O N A . 22 — Clara 

Boothe Luce, ambasc iatr ice 
americana a Roma, è giunta 
oggi n Lisbona a bordo di un 
apparecchio mi l i tare amer ica ­
no. proven iente da N e w York. 
e si è imbarcata sul panfilo 
« Croo!e ». di proprietà del 
ricchissimo armatore greco 
Niarchos. 

C o m e è noto , la signora Lu 
ce efTettuetà una crociera di 
tre .settimane nel l 'At lant ico e 
nel Mediterraneo e farà qu in ­
di ritorno a Roma. 

Il pr imo porto che il pan­
filo toccherà sarà Sivigl ia . 

e stato singolarmente Oellnito 
da I-'aiifaiii t sereno ma effi­
cace ») , il «piale aveva ricordalo 
ai convenuti j-li impegni sociali 
di Napoli e il programma Va­
lloni aflerniando che l'impegno 
sociale del governo si enuclea 
nella formula: « Pensare di più 
a ehi meno ha ». 

La giornata politica domeni­
cale ha registralo anche un «li-
scorso «lei compagno .Venni a 
Monteliico. \ proposito della 
fìiunta «li Milano, dopo essersi 
auguralo che la 1X1 abbandoni 
la sua pregiudiziale, Nenni ha 
.incrinato clic, in caso contra­
rio, « la lealtà vuole che si rl-
'orni davanti al g iudi / lo ili 
tpprllo del corpo elettorale, che 
i socialisti non hanno ragione 
alcuna di temere ». 

Passando a trarre un liil.ni-
i l o dell'attività «lei governo, 
alla chiusura delle Camere, 
Neiiili ha del lo che c'è motivo 
di essere largamente insoibli-
sfalti. I principali impegni del 
governo sulle questioni concre­
te non sono sial i mantenuti : 
ciò è accaduto per il ministero 
delle partecipazioni statali, la 
cu) legge non è stala né di­
scussa IH; volata dal Senato, 
per la «pieslione «legli idrocar­
buri, l'erma al Senato, per la 
legg» .sui contrail i agrari, per 
la legge elettorale e per la re­
visione dei consigli regionali. 

lUchiamandosi alla grande 
lotta agricola e al l ' imminente 
tempero «lei ferrovieri Nenni 
ha ricordalo che i nodi stanno 
venendo al peti ine e che la po­
litica dei rinvìi ancora una vol­
ta dimostra la decomposizione 
politica e sociale «lei quadri­
partito. Dopo avere accennalo 
ai problemi dell'unità operaia 
che. «lupo I recenti avvenimenti 
internazionali richiede nuove 
forine. Senni ha esortalo la 
socialdemocrazia a partecipare 
attivamente alle lo l le sociali. 
sii cui può fondarsi l'unità ope­
raia più larga, e ha rlconlato 
che le masse popolari, anche 
quelle cattoliche, hanno sem­
pre interessi comuni «la difen­
dere. In «piesto senso il PSI 
prosegue nella sua opera, elu­
si fonda su una polii Ica «li 
democratizzazione del lo Stato e 
della società. • base «Iella via 
italiana al social ismo. 

«i C h i e d o ni pres idente E i s e -
nhower . il qua le f requente ­
m e n t e invoca la b e n e d i z i o n e 
di Dio .sulla naz ione a m e r i ­
cana . che diritto egl i abbia. 
in eh** modo egl i possa defi­
nire se s t e s so un cr i s t iano o 
definire gli Stati Uniti un 
paese cr is t iano, q u a n d o essi 
rec lamano il dir i t to di l a n ­
c iare bombe al l ' idrogeno e di 
a v v e l e n a r e i loro vicini ». 

Egli ha inoltre accusato 1 
tenderà religiosi del la Gran 
Bretagna e degli Stat i Unit i 
di « b las femia » per non aver 
dato Pesen.pio ne l l ' in terd iz io ­
ne degli e sper iment i di b o m ­
be nucleari . Essi — ha pro­
seguito Bevnn — def iniscono 
i IUK.-Ì com«* nemici di Dio 
e atei . •< ma è dai nemic i di 
Dio che 6 v e n u t a In proposta 
eli bandire gli e sper iment i di 
bombe " I I ", e d a coloro c h e 
a m a n o Dio la pmpostn è s ta ­
ta respìnta . Vi è q u a l c h e m i ­
nistro cr is t iano — ha infine 
detto Bevati — che abbia una 
risposta? ». 

NEW YORK — Il processo a carico del sergente Me Kean. responsabile di aver provocalo 
la morte di sei « marincs » affiliati a lui per l'istruzione militare, durante unii marcia di 
punizione, è stato interrotto ieri per il rinvio «lell'udlenza, chiesta dall'avvocato difen­
sore, Herman, il «inali- e partilo In aereo per ignota destinazione allo scopo, .si «lice, di 

procurarsi un testimone Importante 

Inaugurata 
al la Spezia 
la Casa del Partito 

S P E Z I A . 22. — I comunis t i 
e i democrat ic i .spezzini h a a -
no inaugurato in una a t m o ­
sfera di e n t u s i a s m o la n u o ­
va sedp del la Federaz ione de! 
PCI che i lavoratori de l la 
provinc ia h a n n o donato al 
Part i to con grandi sacrifìci. 
La Casa del Part i to che o c ­
cupa .sedici locali spaziosi e 
moderni in uno stabi le di 
piazza M e n t a n a nel la zona 
centra l e del la città, è r ima­
sta an imata tutto il g iorno 
da compagni , lavoratori e 
dal le loro famigl ie , giunti a n ­
che dai centri de l la p r o v i n ­
cia. Il discorso inaugurale è 
stato tenuto dal c o m p a g n o 
Bal l imi segre tar io de l la F e ­
deraz ione c o m u n i s t a spezzina. 

Conclusi i lavori della 
Commissione .falò-jugoslava 
BELGRADO. 22. - I.a n.m-

mi.s-ione mista italo-jugoslava 
per la applicazione doU'r.ccoi-
do di Udine ha terminato «»gg| 
•a sua «essione a Lubiana, d i -
rnmando un comunicato che 
sottolinea che gli accordi slr.--
si entrano in fase di applica­
zione in maniera soddisfacen­
te por ambo le parti. 

Dui ante le i iunioni sono sta­
le studiato varie questioni i l ­
lative alla toncesMor.e di pei -
messi per l'attravei--.imeni'» 
della frontieia 

Attacco di Bevan agli USA 
per le esplosioni nucleari 
CORWEN ( G a l l e s ) . 22. — 

Il leader de l l 'a la s inistra de l 
Partito laborista br i tannico . 
Aneurin B e v a n , in un discor­
so pronunc ia to ieri a C o r w e n 
davant i a un pubbl i co di t r e ­
mila persone ha dich iarato: 

(La politica del Partito comunista francese 
fissata nelle 8 tesi approvate dal Congresso 

// grande scienziato Federico Joliot'Curie eletto membro del Comitato centra­
le - La riforma della segreteria e la creazione della Federazione giovanile 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LE H A V R E . 22. I c o n -
gressisti si sono ó-rihi'ci'i q u e ­
sta mattina, sotto il sole di Le 
Uavre. d o p o min (/rande ma­
nifestazione p o p o l a r e a chiu­
sura del XIV congresso del 
P. C . francese. 

Le otto tesi presentate dal 
Comitato Centrale s o n o stufe 
adottate (iirtiTKinii'iit'ì. dopo 
firert* subito numerose m o d i ­
fiche proposte dalla c o m m i s ­
s ione e le t ta . Erse c o m p r e n d e ­
rà n o : D la stagnazione econo­
mica della Francia a causa 
della politica dei monopoli; 
J) l'impoverimento delle c l a s ­
si lavoratrici : 3) la pol i t ica 
estera e i suoi problemi; 4) 
la passibilità di evitare le 
guerre: 5) verso una Francia 
socialista: fi) la srlute pubbli­
ca del Paese; 7) u n program­
ma per l'unità operaia: Sì II 
partito. 

Le modifiche più sostanzia­
li sono state apportate e a p -

IL CALDO TROPICALE IN SICILIA 

CADUTO DALLA FINESTRA 

Muore tragicamente 
i§ principe dei gastronomi 

La pineta di Linguaglossa in fiamme 
su un Ironie di circa Ire chilometri 

L'incendio, quasi domato, è stato provocato da autocombustione . 3.000 alberi 
di castagno, 2.300 noccioli e un migliaio di viti in fiamme presso Ragusa 

P A R I C I . 22. — Maurice 
E d m o n d Sai'.ianci. il ce l ebre 
• o n n e i p e de i gas tronomi -. 
i onosc iu to sotto lo DSt>udoni-
;r.o di C u m o s k y . pres idente 
i o n d a t o r e de l l 'Accademia de: 
g a s t r o n o m i e pres idente d e l ­
l 'Accademia francese d e l l ' u -
. n o r i i m o . è morto oggi c a ­
d e n d o da una finestra del su< 
a p p a r t a m e n t o s i tuato al t c : -
7XÌ p i a n o di una Casa dc ì ia 
D:^zza Bergson-
M a l a t o da di*.crìi me^i e in­
debo l i to da u n - e \ e r o i e s i -
rne a l i m e n t a r e . C u m o s k y . che 
a v e v a ot tantatre rr.r.i. p r e n d e ­
va il fresco appoggiato al 
b a l c o n e del la rua stanzi. 
a l i a n d o bruscamente . pre«o 
f' .r-e da un capogiro , prec ip i ­
t a v a ne l v u o t o a n d a n d o a 
sfracel larci sul se lc iato . 

Sa:'.".arid cri"» c a fielio di 
un industr ia le -j: Ancor?, era 
i c m ' - i -, 19 ;«r*V li P; i ' .2 . dri­
ve Un'» :-t'»-

l 'ambiente letterario e m o n ­
dano de. la capi ta le «rayie a > 
"a .-uà .-piccata personal i tà e 
alla --un or.Rinalità. 

Arnie,-» d» Proust , di Daud<»t 
e di Cole t te , egl i consacrò 
rr.olrj anni alla letteratura. 
Dopo a v e r rcritto a lcuni ro ­
manci . -; dedico a! e i o m a l i -
.-rno co l laborando al Journal 
e z.\ Ftcjaro. F u inoltre il f o n ­
datore di Onrnoed'rt e del la ri­
vista / .e Music-Hal l Illustre. 

P:u t.irdi. con t inuando una 
tran: / .one france.-e la quale 
vuole che eli .scrittori a m i n o 
'.a bu'sna cucina <i consacrò 
i l l a Gastronomia. A u t o r e di 
' La Francia Gastronomica » 
in 28 vo lumi . « Il Te.*oro ga -
-tronomico del la Franc ia » e 
dell'" Antologia del la Gas tro ­
nomia Irance-e >.. C a r n o - k y 
era stato e let to ne l 1939 
- Princ.p*. de: / a g r o n o m i *» 
da c-nns err.j'a hu^ntn-.r*;!'. e 
. . . . ' • .h. t.,i i ;>.ù r.no.vatt. 

PALERMO. 22. — L'ondata 
di ea 'do tropicale , protratta.-i 
per ii terzo g iorno c o n s e c u ­
t ivo in Sic i l ia , iia Dr«>voralo 
danni ingenti : incendi -ono 
scoppial i vin po' o v u n q u e in 
frutteti e u l ivet i d o v e m i ­
gliaia di alberi sono andat i 
distrutti per a u t o c o m b u s t i o ­
ne; un g iovane .-ediconne è 
d e c e d u t o p e r insolazione. 
L'ondata di caldo, a detta dei 
meteorologi , è prov<»rata da 
pre-?ioni a tmosfer iche p r o v e ­
nient i dal l 'Alger ia e dal ia 
Libia. 

Due v;u-ti incendi s. sono 
.-vp.uppatì ne l la zona Etnea . 
I» rvrimo ha at taccato la p i ­
neta di Linguagìo??.» d o v e la 
fitta vege taz ione ha a l i m e n ­
tati le f iamme c h e nel p<i-
mcriugio -i e s t e n d e v a n o .cu 
un fronte di circa tre c h i l o ­
metri o che e r a n o a n d a t e ,i«-
s u m e n d o in serata proporz io­
ni s empre ni\i g -av i . A detta 
dea;.] e-perti si tratta del più 
c a v e smù-tro del cenere v e -
rMìcatosi in Ital ia da gì: u l ­
t imi anni . D o p o 13 ore di 
e s t e n u a n t e l a v o r o os taco lato 
dal v e n t o l ' incendio è stato 

iciua*' c o m p l e t a m e n t e d o m a ­
to. Circa mota de l la pineta è 
andata c o m p l e t a m e n t e <i;-
strut 'a . I danni a m m o r t a n o 
a.i a lcune c e n t m . v a d- m i -
lkmi . 

L'altro incendio «-i è «v i-
k ippato in contrada « VaU-or-
rente « in un u l ive to di r>ro-
nrietà rk?ìla p - i n c i j e s ? i M a n -
«rane'.Ii: quat tro otta- i e r a n o 
ieri ^r . i m p-eda '•!> fiam­
me. A C a t a n : i r i f a "a c a l u ­
ra ha re?o l'aria o'.:a i ; i - re -
- P ' - a b : > 

A Me-sjna e- i -i e r e j i -
«•trat i un.) temperatura - , i ,v-
sima di 36 g - a i i . In o - n v i n -
OÌT. ne l l e c a m p a g n e di C a ­
ste l , occhio S icu lo e d; Bas i ­
co -i sono sv i luppat i due v a -
.-!: incendi. Si è pure r iac­
ceso ;:n va- to focolaio ne l 
bo.-co di Monta lbano El ico­
na che per tre eiorni era - t a ­
to tnve-tito da "e :i .rv:vo. 

A h\.v,.:-.i !.. t< mper..t.ira 

s egna lava 42 gradi . A Mi lo 
sono andati distrutt i per a u ­
tocombust ione 3000 alberi di 
castagno. 2300 nocciol i , un 
migl ia io di vit i e notevo l i 
quant i tà di ginestre . 

A P a l e r m o la popo laz ione 
.<i è riversata ,-ulle .-piagge, o 
cercando refrigerio a l l ' inca l ­
zante ca lura , ne 
montan i . 

Oggi entrano in sciopero 
i 48 mila delia B.M.C. 

L O N D R A . 22. — Da d o m a ­
ni 48 mila operai . ie l le f a b ­
briche automobi l i s t i che de;:a 
Britsh Motor Corporat ion e n ­
trano in sc iopero. La v e r t e n -
7,1 — c o m e è n o t o — è stata 
causata dal rifiuto opposto 

dai datori di lavoro al la r i -
« ine- ta dei s indacat i di i n ­
dennizzare o di r iassumere 6 
mila lavoratori r e c e n t e m e n t e 
l icenziat i . 

L'opinione pubbl ica i n g l e ­
s e ( c o m e sot to l inea s t a m a n e 
l'Ob.\-f i i v r ) , s impat izza con 

iqli operai d e l l e tredici f a b -
vi ' . laggi ìbriehe del la B . M . C , i". cui In-

jvoro lo -corso a n n o na frut­
tato in profitti circa 40 n u ­

li lardi di lire agli az ionist i . 
I > :ndacat: s e m b r a n o d e c i ­

si a p iegare la B.M.C, a v v a ­
lendosi anche de l la coopcra ­
z i o n e dei portual i e dei l a v o ­
ratori dei trasporti . U n f o n ­
d o naz ionale per il socco-su 
agli scioperanti è gifl .stati» 
organizzato , d a t o c h e lo som-
pero sì p-otrarrà p - o b a b i ! -
n iente per molt i giorn*. 

i 

prufate alla tesi terza, dove 
i problemi della distensione 
iiit«'rii(i:ioiiHl«' lui imo trovato 
maggiore rilievo, alla sesta. 
con la denuncia della legge 
l'JJO che vieta la propaganda 
e In rendita dei mezzi anti­
fecondativi ipocrifoiiiC'ifc i» 
vigore nonostante la realtà 
che la contraddice, e c o » la 
affermazione della necessità 
di una nuova legislazione del 
problema; alla settima, per 
dare vigore ai j i ierr i atti a 
r(i('(;ii(ii(/er<! l'unità co» i s o -
cin/i-sff. e niroffniia. d o r è era 
affrontato il problema dei 
rapporti fra comunisti fran­
cesi e jugoslavi, con una più 
precidi m i n i a m o n e deol i er­
rori commessi contro l'Unio­
ne dei coll imi isti Jugoslavi, es­
sendo intervenuta nel frat­
tempo una chiarificazione di­
retta e soddisfacente fra i due 
partiti. 

Le tesi, presentate e d i ­
scusse , eiifraiio om'iidi da og-
ai nella vita del P-C fruticose 
e ne costituiscono la linea 
politica fino al prossimo con­
gresso. Da esse esce un q u a ­
d r o di vasta attività, che im­
pegnerà tutte le forze del 
partito e che non mancherà 
di « c e r e una arando influen­
za sidla vita po l i t ica del 
paese . 

Pr inc ipa lmente , c o m e a b -
biniiio r i s f o nel corso del con­
gresso. i connini-tti francesi 
sì batteranno nell'immediato 
per raggiungere due obiettivi 
fondamenta l i , dai quali di­
pendono. dirottamente o indi­
rettamente. gli sviluppi del 
restante programma: l'unità 
della classe operaia e la pa­
ce in Algeria. 

Xon sono questi, del resto 
i due problemi più iniportni i -
ri per la Francia tutta e per 
H suo avvenire? Era giusto. 
q u i n d i , ohe i comunisti fran­
cesi li mettessero alla testa 
dello loro d i scuss ioni pr ima e 
dello loro decisioni poi. 

Sempre in d i r e z i o n e dei so­
cialisti il Congresso ha adot­
tato un «appello dei c o m u n i ­
sti francesi ai loro compagni 
socialisti ». che non niancho-
rì\ di a r e r ò a m p i e r ipercus ­
sioni . 

Alla base della S.F.l.O. lo 
appello, dopo avere ricordato 
che •• 7e pomicioni de i due 
partiti in q u e s t i u l t i m i tcvi-
pi. si sono avvicinato su m o l ­
ti p r o b l e m i q u a l i le rivendi­
cazioni economiche, la laici­
tà della scuola, l'interdizione 

delle armi atomiche, la coesi­
stenza pacifica fra tutti i pae­
si indipendentemente dai lo­
ro regimi ». traccia un quadro 
della situazione po l i t i ca ed 
economica, e indica il modo 
per salvare il paese dalla gra­
ve crisi che lo minaccia. 

<i A'oi sappiamo — c o n c l u ­
de l 'appello — clic molte co ­
se ancora ci separano. Ma 
quelle che ci uniscono non 
sono, forse, molto più grandi'* 
La necessità e la poss ib i l i t à 
di u n i o n e e scono dal nostro 
scopo c o m u n e : l'avvento del 
socialismo, al quale lavoriamo 
in contrasto con le forze rea­
zionarie. Dalle officine, da'le 
miniere, dai cantieri, dagli 
uffici, dai magazzini, dai 
campi, dalle università sale 
un appello unitario. Non 
aspettiamo più a lungo a ri­
spondervi: ogni giorno, ogni 
ora sono utili per preparare 
le fjrandi lotte cl ic trasforme­
ranno la vita dei lavoratori 
di Francia >•. 

A questo appello hanno 
fatto seguito un messaggio 
di saluto del PCUS e infine, 
come abbiamo rapidamente 
accennato ieri, le c lerioni de­
gli organismi direttivi del 
partito. 

Il Comitato C'entrate uscen­
te è rieletto in blocco, con 
['finniiutfu di a lcuni nuoui 
inciiiliri supplenti e di un 
membro effettivo Joliot Cu­
rie. Il nuovo C.C'., imi/ iedia-
tamonte riunitosi, ha poi elet­
to il suo Ufficio politico e la 
nuova Segreteria del partito. 
A onesto proposito viene pre­
cisato che la Segreteria mo­
difica le sue funzioni. In pas­
sato Segreterìa e Ufficio po­
litico tendevano a confonder­
si. per i( fatto clic la pr ima 
a s s u i i i e f a una parte dello fun­
zioni del secondo. Ne deri­
vava un indebolimento del 
•> carattere collettivo della di­
rezione e della sua efficacia ». 

La Segreteria del PCF elet­
ta risulta cosi composta: M a n -

Azione diplomatica ili Dono 
contro la tendenia al disarmo 

Disposizioni di Adenauer ai suoi ambasciatori 

BONN. 22. — Il Cancelliere 
Adenauer. che è partito oggi 
per un periodo di vacanze s 
Buchlerhoehe. nella Foresta N e ­
ra, accompagnato dai familiari 
ha lancialo prima di partire 
un nuovo violento attacco al­
la distensione internazionale 

con le conclusioni di una riu 
nione da lui presieduta, degli 
ambasciatori della Repubblica 
federale a Washington, Londra. 
Parigi, Roma. Al termine della 
conferenza, da lui apposita­
mente convocata, egli ha dato 
istruzione a«li ambasciatori di 
informare i governi, presso 
quali sono accreditati, che egli 
Adenauer. è .< allarmato - per 
le notizie relative alla possibi 
le riduzione del le forze arma­
te anglo-americane in Germa­
nia. e in genere per la tenden­
za a ridurre gli armamenti 
convenzionali , dopo !'e-empio 
dato dall'URSS 

Adenauer ha incaricato gli 
ambasciatori di riaffermare 
che la Repubblica federale «n 

Il sanguinoso bilancio di ogni domenica 
si è ripetuto ieri snlle strade d'Italia 

Sei morti e quattro feriti - Una donna accisa mentre procede so una motocarrozzella con il figlio e la nuora 

tende a tutti i costi «vere 500 
mila uomini alle armi entro il 
1960. e che a suo avviso le 
forze anglo-americane nel pae­
se non dovrebbero csse ie ri­
dotte. per evitare che si 
debolisca la NATO. 

m-

So. inerti e quat tro feriti 
-i sono avut i ieri in sc iagure 
della ,-trada. D u e motocic l i s t i 
hanno perduto la v i ta presso 
Prato. Il pr imo, il 3 7 e n n c En­
rico Cir.mpi. «i è a n d a t o a fra-
ea.—are contro u n a lbero ri-
m a r e n d o ucc i so sul co lpo; il 
!^*c»<ndo. il 2 1 e n n e D a n t e Bar-
ni si è andato a sch iacc iare 
contro una m a c c h i n a 

Un'autovet tura , c a i » a Per; 
ce.-siva ve loc i tà , è uscita di 
-trada nei press i di Ponte 
luna in prov inca di B o l o g n a . 
facendo u n v o l o di 10 metr i . 
I tre occupant i c h e orano in 
gita sono stati trasportat i al­
l 'ospedale in cond iz ion i gra 
vis* ime. 

Su l la s tradale Ast i -Cbiva-^o 
il geometra G i u s e p p e Rosina 
di 38 anni , m e n t r e procedeva 
'on ima motocarrozzet ta con 
a bordo la m a d i e e la m o g l i e 

è andato a cozzare c o n t r o un le Repubbliche americane, che 
autocarro che procedeva in 
senso inverso . La m a d r e de­
c e d e v a e la mog l i e r iportava 
l ievi contus ioni . 

A S. Pie tro in G u . l u n g o ta 
statalo V i c e n z a - T r e v i s o , due 
r,iov.-.ni in motoc i c l e t ta sono 
andrt i a schiantars i contro lo 
motr ice di u n autotreno , ri­
m a n e n d o uccis i . 

U n altro m o r t a l e inc idente . 
in cui ha perso la v i ta u n 
g iovano 19onne e di cui dia­
m o p;ù ampi part icolari in 
cronaca, è a v v e n u t o su l la v ia 
Ost i ense presso Roma. 

Dkhiaraiioite conclusiva 
della Coitterenia dì Panama 

CITTA' DI P A N A M A . 22 — 
Al termine della confe-enza 
fra i diciannovi prc.-idcnti dcl-

si è qui svolta negli ultimi tre 
giorni, è stata diffusa una d:-
chiar^zione. :n cui l 'elemento 
di apparente novità è costituj-
to dal richiamo alla opportu­
nità dj una maggiore e m i g l i o 
re collaborazione economica fra 
i paesi del continente ameri­
cano. S u l l t natura di tale col­
laborazione. e sulla prevalen­
za oppressiva degli interessi 
monopol:<tiei degli Stati Uni­
ti. che caratterizza attualmen­
te ì rapporti economici fra i 
pae*i intercisat i , la dtchiara-
zionc non dice nulla. 

S; ritiene che si sia voluto . 
:n costanza, sempl icemente 
giungere a una presa di po­
sizione propacandisttca. per 
fare ostacoli alla tendenza, ri­
scontrata negli ultimi tempi, 
a un incremento degli scambi 
commerciali fra i pae«i del-

siMem: socialista, cosa non] , 
gradita a c b Stati Uniti . I n f a t - ! j a : 1 p c o n c a . m a 
ti la dichiarazione è tutta ar­
gomentata sulla • liberta • ame­
ricana in contrapposto al «to­
ta l i tar ismo» di altri paesi. ì^jone 

na ie » ànfichissime fombe 
scoperte HI Puglia 

G I O I A D E L COLLE. ( B A 
R I ) . 22. — A n t i c h e t o m b e de ! 
IV e II S e c . a.c. sono s tate 
r i n v e n u t e ne l tardo pomerig­
gio di oggi , in contrada « La-
co li zza » d u r a n t e i lavori di 
s c a v o per la cos truz ione di 
una c i s terna . Ne i sepolcri so­
n o stat i trovat i braccia l i , col­
lane in bronzo e v a s e l l a m e in 
sti le cor inz io . S u l posto si so­
no recati esperti in archeolo­
gia p e r u n sopra l luogo . S i ri­
t iene cl-.« n e l l a zona es i s ta 

UNGHERIA 
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c iò pol i t ico, ma ess i c o m p r e n ­
d o n o e a p p r o v a n o la r i so lu ­
z ione del C o m i t a t o centra le . 
Matt ia Rnkosi resterà c o m u n ­
q u e m e m b r o del Comi ta to 
c e n t r a l e e d e l Pres id ium d e l ­
ia Repubbl ica , n o n c h é d e p u ­
tato al P a r l a m e n t o . 

Le dec is ioni de l Part ' to s o ­
n o s ta te acco l t e c o n favore 
a n c h e dagl i inte l le t tual i — 
ha af fermato il pr imo s e g r e ­
tar io — c h e pr ima del la s e ­
duta de l C o m i t a t o c e n t r a l e si 
o p p o n e v a n o in una certa m i ­
sura al la d i rez ione del P a r ­
t i to e a v e v a n o a l m e n o una 
pos iz ione di attesa e di m a l ­
c o n t e n t o . n o n c o m p l e t a m e n ­
te g iusta . 

E m o ' Gero ha poi r i l evato 
che g l i imper ia l i s t i s o n o r i ­
mast i sorpresi da l lo r i so lu­
zioni de ! P a r t i t o dei l a v o r a ­
tori ungheres i <» X o n b isogna 
ora — ha prosegu i to — l a -

{sciare loro il t e m p o di p a s -
js-aro al la controffensiva. D o b -
jb iamo organ izzare noi stessi 
I l 'offensiva. D o b b i a m o m o b i l i -

in m o d o c o n ­
v incente . tut to il popolo per 
lo s v i l u p p o del la democraz ia 
soc ia l i s ta e por la real izza-

del p i a n o q u i n q u e n -

l ' A m c n c j latina e quell i dei una v a * * necropol i . 

«Dopo le incertezze e le dif­
ficoltà s e g u i t e al X X C o n ­
gresso . c h e ha aper to grandi 
prospe t t ive a n c h e al popolo 
ungherese . l'Ufficio pol i t ico — 
ha affermato Gore — ri t iene 
di a v e r e t rova to il filo de l la 
s i tuazione, «seguendo il qua le . 
con l 'aiuto d e v o t o di tutto il 
Partito , si DUO far trionfare 
la lotta per la democraz ia s o ­
cial is ta . per Io s v i l u p p o u l t e ­
riore del Part i to , por l 'au­
m e n t o do! tenore dì vita d e l ­
la popo laz ione e per far 
•r ionfare in U n g h e r i a il s o ­
c ia l i smo «. 

r ice Thorez. segretario gene­
rale del partito: Jacques Dit­
elo*. Marcel Servili. Guy Du-
colone, Gaston Plissonier e 
C o s t o » Virus . 

Uno degli atti più impat­
tanti del Congresso, che h a 
suscitato l'entusiasmo del 
molti giovani facenti parte 
delle delegazioni, è stata la 
creazione dell'Unione della 
aimienrù comuni s ta . 

E' stato notato che « il pat­
tilo invecchia ». che la sua 
età media è aumentata in que­
sti ultimi anni. La creazione 
della federazione giovanile 
comunista contribuirà senza 
dubbio a far affluire nelle ve­
ne del PCF sangue giovano. 
che è nei bisogni di un par­
tito che l'oglia essere vivo e 
presente in tutte le lotto. 

Alla parola u fì»e » la gran 
de sala scomparo in una uit-
i-ola di coriandoli lanciati tu 
aria dai delegati. Poi le vote 
della Mars ig l iese , lo mille r o -
ci che cantano , i fiorì d i e af­
fluiscono alla presidenza ed 
ai palchi delle delegazioni 
straniere. 

AUGUSTO PAXCALDI 

LE RICERCHE 
ATOMICHE 
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di cara t t ere e s e c u t i v o d e l e ­
gatigl i d a l i e a m m i n i s t r a z i o n : 
d e l l o S t a t o in mater ia di 
energ ia n u c l e a r e n. 

i l C o m i t a t o nuc l eare s a r e o -
bc d iret to da u n c o m i t a t o 
p e r m a n e n t e pres i eduto dat 
pres idente de l Cons ig l io dei 
ministr i o per sua d e l e g a dal 
min i s tro per l 'Industria e il 
c o m m e r c i o ; e s a r e b b e coen-
rxisto dai minis tr i d e l l ' I n a u -
strta e commerc io , deg l i E -
steri . de l Tesoro , de l la D i l e ­
sa. de l la Pubbl i ca i s truzione. 
da l l 'a l to c o m m i s s a r i o per 
l ' Ig iene e la s a n i t à pubbl ica . 
Organi del C o m i t a t o s a r e b b e ­
ro il pres idente , ìa Giunt i . 
e s e c u t i v a e il co l l eg io dei r e ­
visori; m e n t r e il c o m i t a t o s a ­
rebbe c o m p o s t o da u n pres i ­
d e n t e e da u n v i c e - p r e s i d e n ­
te. da n o v e espert i des ignat i 
dai minis ter i sopra e l encat i 
( u n o per o g n i m i n i - t e r o ari 
e c c e z i o n e de l min i s t ero d e l ­
l 'Industria e c o m m e r c i o chia­
n e d e s i g n e r e b b e t r e ) , da tre 
espert i industrial i e da d u e 
espert i g iuridic i . Il p r e s i d e n ­
te. il v i c e - p r e s i d e n t e ed 1 
membri de l C o m i t a t o s a r e b ­
bero nominat i con decre to del 
orof idente de l Cons ig l io del 
ministr i , e i! c o m i t a t o d u r e ­
rebbe in carica tre anni 

Il Comi ta to d i sporrebbe dt 
u n contr ibuto a n n u o di d u e 
Tii ' ia-di a c o m i n c i a r e d a l ' o 
eserc iz io finanziano 195R-57 
m e n t r e un contr ibuto di un 
mil iardo e mezzo verrebbe 
~onr*es«r> o e r l 'eserc iz io lPàa-
lflàfi U n contr ibuto «noci a-
e di 4 mil iardi di l ire è o r e -

v i s to ino' tre f in agg iunta a 
•m mi!-".irio eia s tanziato no] 
IQ.M) p e r la costruz ione di 
*m Drìrro rea t tore sn-^rimen-
' i V e r e t r i v i -'molanti 

Hammarsktald a conomrio 
col presidente emiliano 

CAIRO. 22. — Il segretario 
generale dell'ONU Dag Ham-
mrrkjold ha conferito oggi p«:r 
un'ora col primo ministro eg i ­
ziano Nasser. 

Pitt ino I M Ì K I I I «tirettnrr 
« n i n i , , i t.ritmia *l«"«" d i ' r«r>|. 

•Mihilnnenio IIDOCT U E S l l i . A 
VI» tv Novrmhre l«9 Roma 

L'I mt» »ulnru7»7ione • «norn»le 
murale a. «903 del * «ennsio 19M 

file:///isite
http://liil.ni

